
lenti. Ne hanno potuto constatare
soltanto l’avvenuto decesso. Hanno
invece potuto prestare soccorso a
Rocco Rametta a cui sono state dia-
gnosticate fratture in varie parti del
corpo giudicate guaribili in una tren-
tina di giorni. Per l’agente peniten-
ziario è poi stato di-
sposto il trasferimento
in un nosocomio pa-
lermitano.

Sul posto dell’inci-
dente hanno operato
per ore i carabinieri
che hanno effettuato i
rilievi finalizzati all’e-
satta ricostruzione
della dinamica. Al mo-
mento non si esclude
che una concausa del-
l’accaduto sia stata an-
che l’alta velocità. Sul-
l’asfalto, infatti, è stata
trovata una frenata
lunga circa 25 metri.
Se l’incidente invece
che alle 7 si fosse veri-
ficato poco più tardi le
conseguenze potevano
essere molto più gravi in quanto nel-
la zona sono presenti gli istituti del
Tecnico commerciale e del Liceo Lin-
guistico. Ieri quando si è diffusa la
notizia dell’accaduto la città è appar-
sa sotto choc. Partanna è un piccolo
centro e le persone si conoscono
tutte e avere appreso che era morto
Valenti e che Rametta era rimasto
ferito ha turbato parecchia gente.

MARGHERITA LEGGIO

All’interno
POLITICA
Primarie saldano
Coalizione
Pd media fra le varie anime della
«grande alleanza». E candidature
quasi tutte sul tavolo
MANCA PAG. 36

MARSALA
Diagnosticabili
cardiopatie del feto
Nuovo servizio offerto da
Ostetricia e Ginecologia
dell’ospedale Paolo Borsellino
PIZZO PAG. 37

MAZARA
Rapina alle Poste
bottino 300 euro
Momenti di panico nell’ufficio
quando un impiegato si è sentito
male e un bandito ha sparato
MEZZAPELLE PAG. 37

RIPRESO IN CORTE D’ASSISE PROCESSO PER L’OMICIDIO DEL GIORNALISTA-SOCIOLOGO MAURO ROSTAGNO

Siino «evoca»
boss defunto

PARTANNA. La vittima guidava contromano la sua Polo e l’incidente è stato inevitabile

Muore in scontro frontale

L’ex “ministro dei lavori pubblici di Cosa
nostra”, Angelo Siino, chiama in causa
l’ormai defunto capo mandamento del-
la provincia di Trapani, Francesco Messi-
na Denaro, padre del boss latitante Mat-
teo, per l’omicidio del sociologo e gior-
nalista Mauro Rostagno, avvenuto in
contrada Lenzi (Valderice) il 26 settem-
bre 1988. Il pentito, ascoltato ieri dalla
Corte di Assise di Trapani nel corso del
processo per il delitto, ha ricordato che
Francesco Messina Denaro “ce l’aveva
con Rostagno, diceva: se lo senti parlare
ti arrizzanu i carni (ti vengono i brividi,
ndr), è un cornuto, dice che gli appalti in
provincia sono truccati; ed era vero – ha
proseguito Siino – non potevo dargli tor-
to, perché gli appalti erano effettiva-
mente truccati. Comunque dissi a Puccio
Bulgarella (editore dell’emittente televi-
siva Rtc dove la vittima lavorava come
giornalista, ndr) di dire a Rostagno di
darsi una calmata”. Siino ha ricordato
una circostanza in cui lo stesso Messina
Denaro, alla presenza di alcuni capi fa-
miglia del Palermitano, espresse precise
minacce nei confronti di Rostagno e ne
ha riferito le parole in aula: “Gli rompe-
remo le corna – sarebbe stato detto dal
boss di Castelvetrano - perché é un diso-
nesto e un disonorato”. 

Il collaboratore di giustizia ha anche
parlato delle occasioni, “nella seconda
metà degli anni Ottanta”, in cui conobbe
gli imputati, il presunto esecutore mate-
riale dell’omicidio, Vito Mazzara, e il
boss trapanese Vincenzo Virga accusato
di essere il mandante. Riguardo a que-
st’ultimo, Siino ha ricordato: “Il consi-
gliere della famiglia di San Giuseppe Ja-
to, Salvatore Genovese, mi portò in un ri-
storante di Partinico dal nome arabeg-
giante e mi presentò una persona che in-
dossava una camicia con bottoni di bril-
lanti, Vincenzo Virga, dicendomi di met-
termi a sua disposizione per i lavori nel-
la provincia di Trapani”. 

In quella occasione, Virga avrebbe
chiesto a Siino: “Ma lei non è amico di
Peppe Maurici, ‘u barone (l’attuale presi-
dente del Consorzio Asi, ndr)? Io a que-
sto lo dovrei ammazzare, perché –
avrebbe proseguito il boss – mi ha fatto
un dispetto, non mi ha accontento nel-
l’acquisizione di un’azienda”. Siino, pre-
cisando di avere conosciuto Maurici per
la comune passione delle auto, ha quin-
di raccontato di avere avvertito imme-
diatamente il diretto interessato “per
dirgli il pericolo che correva – ha conti-
nuato – e lui non si occupò più di quella
impresa”. 

Il processo, aperto con l’audizione di
Caterina Ingrasciotta, ex supervisore a
Rtc e vedova di Puccio Bulgarella, prose-
guirà il prossimo 14 marzo, con l’audi-
zione dei pentiti Francesco Marino Man-
noia e Francesco Di Carlo.

FRANCESCO GRECO

Il pentito, ex «ministro
dei lavori pubblici di
Cosa Nostra», chiama in
causa Francesco
Messina Denaro che
avrebbe testualmente
detto: «Quello è un
cornuto, va ammazzato»

R I T I  P A S Q U A L I

PROCESSIONE DEI MISTERI TORNA IN VIA FARDELLA
FRANCESCO GENOVESEDopo mesi di attesa, assemblee e ri-

pensamenti, l’Unione Maestranze ha
finalmente approvato l’itinerario del-
la ormai imminente processione dei
Misteri. L’assemblea dei capiconsole
si è riunita lunedì scorso per stilare
un percorso lungo ed articolato che
prevede il passaggio per molte vie
del centro storico, senza rinunciare
alla sempre discussa via Fardella che,
dopo la pausa dello scorso anno, è
stata reintrodotta fino all’altezza del-
l’incrocio con via dei Mille. 

Un ennesimo nuovo percorso
quindi, che si va ad aggiungere agli
svariati itinerari stilati di anno in an-
no senza alcuna omogeneità, a con-

fermare la capacità (di certo non po-
sitiva) dell’Unione Maestranze di in-
ventarsi l’impensabile, proponendo
un percoso ibrido e forzato. Buona la
prima parte dell’itinerario, poiché i
Sacri Gruppi attraverseranno le vie
più belle del centro storico, come le
vie Torrearsa e Garibaldi, il quartiere
di San Francesco di Paola e via Cuba
(ponteggi permettendo). Purtroppo
poi, la processione effettuerà un giro
insolito da via XXX Gennaio, passan-
do per le vie Osorio, Spalti, Marinella,
Mazzini, Scontrino, fino ad arrivare in
via Fardella lato Sud, dove le proces-

sioni e le bande si scioglieranno sol-
tanto dopo aver percorso il lato Nord
per poi sostare in piazza Vittorio
Emanuele. I Sacri Gruppi dovranno
percorrere il lato Nord della lunga
arteria senza alcun accompagna-
mento funebre, tranne che per l’en-
trata in piazza Vittorio.

Il percorso di rientro verso il cen-
tro non presenta grossi cambiamen-
ti rispetto alle scorse edizioni, tranne
che per la parte finale prima dell’en-
trata, con il passaggio per le vie Tor-
rearsa, largo Dalla Chiesa e piazza
Lucatelli. Visti i propositi sarà molto
difficile bissare l’ottima riuscita del-
l’edizione 2011.

AEROPORTO DI BIRGI

Straordinario incremento
del numero dei passeggeri
L’aeroporto di Trapani-Birgi nel 2010, secondo i dati
Istat, è tra quelli che hanno fatto registrare il maggiore in-
cremento di passeggeri trasportati che sono stati circa
600 mila (pari al 57,8%). L’Istat rivela anche che il movi-
mento di aeromobili negli scali nazionali è cresciuto, ri-
spetto all’anno precedente, del 3,5%.

PARTANNA. Forse colto da malore ie-
ri mattina, intorno alle 7, ha imboc-
cato contromano, alla guida della
sua Polo, una delle due carreggiate
di via Gramsci, in contrada Camarro,
divise da uno spartitraffico, finendo
con lo scontrasi frontalmente con
un altro mezzo contro il quale ha
perduto la vita. Tragica fine quella di
Giuseppe Salvatore Valenti, brac-
ciante agricolo di 37 anni, sposato e
padre di due bambine in tenerissima
età.

Sfortunatamente, proprio mentre
Valenti imboccava contromano una
delle carreggiate di via Gramsci si è
ritrovato di fronte un Fiorino alla cui
guida si trovava Rocco Rametta, un
agente penitenziario di 42 anni, che
presta servizio alla casa circonda-
riale di Castelvetrano e che prose-
guiva regolarmente nel suo senso di
marcia. L’impatto tra i due veicoli è
stato inevitabile e anche violento.
Nello scontro l’auto di Valenti si è ac-
cortocciata su sè stessa e per estrar-
vi il bracciante agricolo è stato ne-
cessario l’intervento dei vigili del
fuoco del distaccamento castelve-
tranese che hanno dovuto utilizzare
la fiamma ossidrica per aprire un
varco e permettere agli operatori sa-
nitari del 118 di potere prelevare il
ferito, caricarlo sull’ambulanza e tra-
sferirlo all’ospedale «Vittorio Ema-
nuele II» di Castelvetrano.

All’arrivo nell’area di emergenza
del presidio ospedaliero i medici di
turno non hanno potuto prestare al-
cuna cura a Giuseppe Salvatore Va-

Ferito il
conducente
dell’altra
vettura. Non
ci sarebbero
sue
responsabilità

Redazione: via Giardini, 10   tel. 0923 28304  trapani@lasicilia.it giovedì 1 marzo 2012e provincia

SPORT. Pallavolo Trapani
sconfitta e addio 8º posto
Eklissè in balia del Nicodemo Lauria nel primo set, poi
gara alla pari. Ma non è bastato38

SPORT. Volley femminile
Emmegì già pensa al Casette
Dopo la lunga pausa le ragazze marsalesi sabato di
nuovo in campo a Pesaro per un impegno non proibitivo38

SPORT. Volley C femminile
sconfitte Erice e Castelvetrano
Le due formazioni trapanesi piegate da Barcellona e
Milazzo dopo strenua ma purtroppo vana resistenza38

LA SICILIA

© L' utilizzazione o la riproduzione, anche parziale - con qualunque mezzo e a qualsivoglia titolo - degli articoli e di quant'altro pubblicato in questo giornale sono assolutamente riservate, e quindi vietate se non espressamente autorizzate dall'editore. Per qualunque controversia il Foro competente è quello di Catania

L’HOTEL KEMPISKY

MAZARA

Kempinsky sequestrato ma riaprirà ad aprile
MAZARA. Ulteriori dettagli arricchiscono la vicenda giudizia-
ria che ha portato al sequestro preventivo di beni e dispo-
nibilità finanziarie per oltre 5 milioni di euro del resort
Kempinsky Giardino di Costanza di Mazara del Vallo. Il se-
questro,  eseguito martedì scorso, rientra in un’indagine av-
viata nel 2008 dal Nucleo di Polizia tributaria della Guardia
di Finanza di Palermo e coordinata dalla Procura di Marsa-
la. La società che gestiva il complesso alberghiero - secon-
do quanto emerso dalle investigazioni - avrebbe percepito
indebitamente oltre 5 milioni di euro per la realizzazione
e l’ampliamento dell’imponente struttura nel quadro del-
le procedure per accedere alle agevolazioni finanziarie
previste dal Patto Territoriale Trapani Sviluppo Sud e dal-
la Legge 488. In particolare, i controlli incrociati sulle mo-
vimentazioni bancarie della società hanno permesso alle
Fiamme Gialle di acquisire documentazione ritenuta falsa

sia per i costi sostenuti per la realizzazione dei progetti am-
messi al finanziamento pubblico sia per l’apporto di risor-
se proprie. 

Sulle operazioni bancarie effettuate, anche per centinaia
di migliaia di euro, nello stesso giorno e a distanza di pochi
minuti l’una dall’altra, gli inquirenti avrebbero riscontrato
un meccanismo di frode ad andamento "circolare", attua-
to attraverso l’utilizzo delle false fatture emesse dai forni-
tori per rendicontare, alla banca concessionaria, costi supe-
riori a quelli effettivamente sostenuti, simulando conte-
stualmente i versamenti di capitale sociale richiesti per l’ot-
tenimento dei contributi pubblici. La vicenda vede il coin-
volgimento del rappresentante della società che ha realiz-
zato la struttura, del vice presidente unitamente a rappre-
sentanti della holding del gruppo di appartenenza nonché
di due professionisti, in virtù delle rispettive cariche socia-

li, oltre agli amministratori delle società fornitrici, tutte ri-
conducibili, in modo diretto o indiretto, alla sfera gestiona-
le della holding cui fa capo la società stessa; sono stati co-
sì denunciati sei imprenditori e due professionisti per i rea-
ti di truffa, falso ideologico e materiale, emissione ed utiliz-
zo di documenti per operazioni in tutto o in parte inesisten-
ti, frode fiscale ed altri illeciti amministrativi e tributari. 

L’autorità giudiziaria al fine di garantire gli interessi del-
l’erario e, dall’altro, di assicurare l’operatività della presti-
giosa struttura, ha disposto che i beni fossero sottoposti a
sequestro ma con facoltà d’uso. Pertanto, salvo novità, la
struttura alberghiera, da circa due anni gestita da una so-
cietà milanese, dopo la consueta chiusura invernale dal 3
novembre al 30 marzo, riprenderà la sua attività avendo
peraltro già numerose prenotazioni.

FRANCESCO MEZZAPELLE


